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ALBERT WATSON

Cyclops
Nato (6 agosto 1942) e cresciuto in Scozia, dopo aver studiato a lungo grafica e cinema, si trasferisce negli Stati Uniti nel 1970 dove in pochi anni lavora per i più importanti giornali di moda da Vogue a Details. Le sue immagini sono comparse su oltre 250 copertine delle riviste Condé Nast.

Questa mostra, accompagnata da un libro che raccoglie per la prima volta il suo lavoro completo, documenta in particolare i viaggi e gli incontri importanti nella vita del fotografo Watson. Che si tratti delle strade di Pechino, il Cairo, Marrakech o di Mick Jagger, Robert Rauschenberg, Louise Bourgeois, Dennis Hopper, Jack Nicholson, B.B. King, Diana Ross, Cab Calloway, Clint Eastwood, la grande qualità della stampa in bianco e nero contraddistingue tutte le sue fotografie. Pochi fotografi oggi stampano personalmente le proprie fotografie. Come dice Watson nella prefazione al libro “C’è una linea sottile e magica che unisce l’occhio del fotografo dallo scatto della fotografia alla camera oscura. Quando la foto si materializza nella stampa, solo il fotografo può decidere cosa fare”.
E tutte le foto di Watson riflettono questa considerazione sulla perfezione quasi ossessiva della qualità della stampa.

Cyclops, il titolo del libro, con una prefazione di James Truman, direttore editoriale di Condé Nast, sta a significare, oltre al fatto che Watson vede solo da un occhio, anche la sua concentrazione assoluta e continua verso la fotografia.

